
CAPUTO, Assessore all’Agricoltura: Grazie Presidente, grazie anche all’onorevole Gaeta 
per l’interrogazione che ci permette di precisare alcune questioni sull’agricoltura sociale che 
è un aspetto fondamentale dell’agricoltura nell’ottica della multifunzionalità dell’Azienda 
agricola. 
Intanto, com’è stato detto, premetto che all’articolo 5 della legge n. 5/2012, stabilisce la 
costituzione presso la Giunta regionale dell’Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale 
definendone le funzioni. 
Il comma 4 del citato articolo demanda la composizione e la modalità di funzionamento al 
regolamento attuativo. 
Nel 2014  è stato emanato il Regolamento n. 8 del 25 novembre, di attuazione alla legge 
regionale n. 5/2012 e all’articolo 12 “Osservatorio regionale sull’agricoltura sociale in 
Campania”, una norma regolamenta la composizione del funzionamento dello stesso. 
Al comma 2 del succitato articolo è riportata la struttura prevista, specificando che 
l’Osservatorio è composto: dall’Assessore delegato all’Agricoltura o suo rappresentante che 
lo presiede. 
Voglio precisare che l’emanazione del regolamento attuativo n. 8/2014 è appena a ridosso 
delle elezioni regionali del 2015  e nello stesso periodo avremmo poi la contemporanea 
emanazione della legge nazionale n. 141/2015 “Disposizioni in materia di agricoltura 
sociale” che esigeva l’allineamento regionale alla nuova normativa, rivisitando anche le 
disposizioni circa la costituzione dell’Osservatorio. 
Nell’ottobre del 2018  fu costituito il Tavolo regionale sull’agricoltura sociale, assegnando 
allo stesso due compiti essenziali: individuare le priorità e i fabbisogni degli operatori 
dell’agricoltura sociale presenti in Campania e, quindi, fare del Tavolo sede di confronto per 
gli operatori del settore, fornire il proprio rapporto con l’Amministrazione regionale nel 
valutare le conseguenze che la recente legge quadro nazionale n. 141/2015 avrebbe 
innescato sulla normativa regionale. 
Il Tavolo regionale sull’agricoltura sociale nell’anno successivo al 2019 portò a termine il 
compito assegnato, rilasciando l’elaborato denominato “Documento di riflessione e proposte 
del Tavolo regionale sull’agricoltura sociale”, scaricabarile dell’apposita pagina del sito 
dell’Assessorato all’Agricoltura. 
Da quando sono Assessore io, ottobre 2020, ulteriore rilevanza è stata assegnata al Tavolo 
regionale, ampliandone la partecipazione a nuovi soggetti e richiedendo un supporto 
proficuo all’elaborazione di una proposta di legge regionale alla luce della normativa 
nazionale 141/2015 e del Regolamento attuativo 12550/2018 emanato dal Ministero 
dell’Agricoltura. 
Tanto premesso, in relazione al primo quesito relativo all’Osservatorio regionale, se 
l’Osservatorio regionale sia regolarmente costituito e si riunisca trimestralmente come 
previsto dal Regolamento di attuazione della legge 572012 e se sia stato presentato il 
rapporto annuale sulle attività svolte e sui risultati conseguenti, circa la promozione 
dell’Agricoltura regionale nell’anno 2023. 
Si rappresenta la non costituzione dell’Osservatorio in attesa di aggiornare e allineare la 
norma regionale a quanto legiferato a livello nazionale. 
In merito alla richiesta se il Tavolo regionale sull’agricoltura sociale, costituita nel 2018, sia 
ancora operativa ed in caso affermativo si chiede di conoscere chi ne faccia parte e quali 
attività il Tavolo abbia svolto nell’anno 2023, relativamente alle funzioni per il quale fu 
istituito, preciso che il Tavolo ha portato a termine il compito assegnato rilasciando, nel 
2023, la proposta di legge che in seguito ad affinamenti da parte del competente Ufficio 
legislativo della Giunta è stato inviato al Consiglio regionale, nel mese di giugno 2023, per 
il seguito di competenza. 
La composizione del Tavolo era la seguente: Assessore Politiche Sociali, Assessore 
all’Agricoltura, Organizzazione dei produttori (Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Copagri), 



Terzo settore e Cooperativa Melagrana, Un fiore per la vita, Confcooperative, Forum 
Agricoltura Sociale, Legambiente, Acli Terra, Università del Sannio e Unci Campania. 
C’erano i rispettivi nominativi. 
Faccio presente che con il PSR Campania 2014-2022 è stata attivata la tipologia 
d’intervento 16.9, rivolta a promuovere l’Agricoltura sociale con la quale sono stati finanziati 
ben 10 progetti di cooperazione, coinvolti circa 70 partner tra: Aziende agricole, Terzo 
settore, centri di ricerca, scuole, eccetera, per un ammontare complessivo di circa 1 milione 
di euro di contributo. 
Gli uffici regionali restano a disposizione per qualsiasi ulteriore delucidazione io, però, voglio 
cogliere quest’occasione per fare un appello al Consiglio regionale affinché il disegno di 
legge che abbiamo depositato già da un anno possa vedere la sua rapida evoluzione in una 
legge che può davvero gratificare un intero settore e che lei stesso ha richiamato essere un 
settore fondamentale per l’agricoltura e non solo. 
 
 


